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fe la paffione, meglio amò di cedere alla violenza dell’ a rm i, che di 
mettere a certo pericolo le ragioni fue , con ritenere almen vivo il 
fno Diritto Copra Ferrara , giacché non avea forza da ritenerne il 
Poiièlfo . Ecco che a i  dì noftri bifogna arrivare ad udire , che Mo- 
¿ìie non vuol più dir Moglie, ma vuol dir Concubina. Bifogna impa­
ra re , che la Fedeltà delle Mogli, ( e  così d e i Servi d e i Soldati &c. ) 
non è più una bella Virtù da eflcre lodata ,  come han creduto tu tti 
gli antichi , e verifìmilmente credono anche tu tti i moderni j ma può 
effere folamente un pregio degno di lode nelle Concubine . Bifogna 
apprendere , che Moglie di Virtù Perfetta, egregiamente conviene ad 
una Concubina, e che per quello gran merito di efifere fiata D.Lau­
ra Concubina , e non già per quello del fuo nobiliflimo Matrimonio, 
il fuo Nome era divenuto gloriofo dapertutto , e onorato dall' Indo ai 
Mauro. Facciamo qui punto ferm o, e torniamo al Brufantino , la cui 
afierzione chiara del Matrimonio di D. Laura , quanto più fi peperà, 
tanto più fi troverà concludente e decifiva . Fu egli di Patria Fer­
rar ef e , era pcrfona Nobile , e Gentiluomo di quella C ittà . Parlava di 
un fatto d e i  fuoi giorni, e della fua fieffa Patria, e che era vili bile 
tu t t i , perchè fotto gli occhi di ognuno era tuttavia la vivente D. 
Laura . Aveva egli conofciuto vivente anche il Duca Alfonfo r  non 
meno di quel che ora ciafcun di noi conofca i Principi noftri . Fi­
nalmente fcriveva nell’ Anno 1550. cioè in tempi vicini a i fatti di 
effo Alfonfo, e che non erano fottopofti a quei vani Fofpetti , de i 
quali è tuttavia sì fecondo chi abborrifce di veder c iò , che non gli 
piace. Ma quel che è più ( e  attentamente fi noti ) egli dedicò quei 
medefimo Poema ( dove a lettere cubitali parla del Matrimonio dì 
Laura ) al! Illuflrifs. CI Fccsllenìifs. Sig. Hercole III. Duca Quarto di Fer­
rara . Ciò pollo , chieggo io a chiccheffia, fe fi poffa più immagina­
re , non che pretendere , che il Matrimonio di Laura non folle al­
lora un fatto ben certo , ed anche notorio a tu tta  Ferrara , da che 
un Nobile Ferrarefe , non in un’ angolo , non in una lettera dì con­
fidenza , ma in un Libro pubblicamente Rampato , e differninato 
maflimamente per tu tta  F errara, ¡’ afferifce con tanta franchezza -, e 
nella fteffa goifa con euì parla di Renea di Francia Moglie del 
Duca allora regnan’e , e delle tre Prìncìfiff Figliuole di ef­
fo Duca . E 1’ afferifce in Libro dedicato al medefimo Duca Èrcole, 
il quale ognuno intende , che potè ben defiderare di non avere una 
Matrigna di sì biffa condizione , e che non ne fofle fatta menzione 
colla pubblicità delle Rampe ; ma non è mai da credere, che avelie 
tollerato fenza rifentimento , eh1 ella fofie decantata per tale da un fuo 
Suddito , e in Libri Ram pati, e dedicati a fe fieffo, e che aveano da 
correre per le mani di tu tti , quando fofse fiato vero ciò che pre­
tendono i Camerali , cioè eh’ ella non fu Matrigna d Ercole, nè era 
fiata Moglie di Alfonfo. Quefia verità dà negli occhi di tu tti ; e Sem­
pre più poi cómparifce manifefia al rifletterei che i Romanzi , co­
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